
INCENSO E PREGHIERA STRANA IN LUCA 1,8-9

Ecco l'analisi strettamente vincolata al testo Mishnah Tamid, capitoli 1-7. Abbiamo  isolato ogni 

riferimento  a  preghiere,  atti  di  culto  e  tempistica,  confrontandoli  con  il  momento  dell'offerta 

dell'incenso.

SEQUENZA CRONOLOGICA DEGLI ATTI DI CULTO NEL TESTO 

Fase nel servizio Atto di 
preghiera/culto

Chi lo compie Riferimento nel testo 
fornito

PRIMA dell'incenso Recita dello Shema, 
Dieci Comandamenti, 3 
Benedizioni (Emet 
veYatziv, Avodah, 
Birkat Kohanim)

Sacerdoti della guardia Tamid 5:1 (Camera 
della Pietra Lavorata)

PREPARAZIONE 
all'incenso

Segnale della pala 
ה) פָ רֵ גְ  prostrazione :(מַ
dei sacerdoti e ingresso 
dei Leviti per il canto

Sacerdoti e Leviti Tamid 5:4

MOMENTO 
ESATTO dell'incenso

Ritiro dalla zona tra 
l'Ulam e l'Altare

ם עָ  il popolo presente) הָ
nei cortili interni)

Tamid 6:3:  ,ם עָ שׁוּ הָ רְ פָּ
יר טִ קְ הִ  ,Pertanto" → ...וְ
il popolo, cioè i 
sacerdoti [e i presenti],  
lasciavano quella zona.  
Il sacerdote bruciava 
l'incenso..."

DOPO l'incenso Benedizione 
Sacerdotale (Birkat 
Kohanim) recitata dai 
sacerdoti verso il 
popolo

Sacerdoti (rivolti al 
popolo)

Tamid 7:2: ם עָ ת הָ כוּ אֶ רְ  וּבֵ
ת חַ ה אַ כָ רָ  → בְּ
"benedissero il popolo,  
recitando una 
benedizione"

DOPO l'incenso 
(libagione)

Canto del Salmo del 
giorno + suoni di 
tromba/cimbali → 
Prostrazione del 
popolo

Leviti (canto), Popolo 
nel cortile 
(prostrazione)

Tamid 7:3: .ם עָ ווּ הָ חֲ תַּ שְׁ הִ  וְ
ל  ל כָּ עַ ה. וְ יעָ קִ ק, תְּ רֶ ל פֶּ ל כָּ עַ
יָה וָ חֲ תַּ שְׁ ה, הִ יעָ קִ  la" → .תְּ
gente nel cortile si 
prosternava... per ogni 
tekia, una 
prostrazione"

2. COSA SUCCEDE ESATTAMENTE DURANTE L'INCENSO NEL TESTO FORNITO?

Il testo è esplicito:

א יָצָ ה וְ וָ חֲ תַּ שְׁ הִ יר וְ טִ קְ הִ ם, וְ עָ שׁוּ הָ רְ פָּ
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"Pertanto,  il  popolo,  cioè i  sacerdoti,  lasciavano quella zona. Il  sacerdote bruciava  

l'incenso sull'altare interno, si prostrò e uscì dal Santuario." (Tamid 6:3)

Punti cruciali dal testo

1. Nessuna  preghiera  del  popolo  è  descritta  durante  la  combustione  dell'incenso. Al 

contrario, il testo ordina il  ritiro (ּשׁו רְ  dei presenti dall'area tra l'ingresso del Santuario e (פָּ

l'altare esterno.

2. Il  termine ם  עָ ,in questo contesto mishnaico si riferisce ai sacerdoti הָ  leviti  e israeliti che 

avevano accesso ai cortili interni, non alla folla esterna.

3. Gli unici atti di preghiera/culto collettivo descritti sono

• prima la benedizioni e Shema nella Camera della Pietra Lavorata (solo sacerdoti).

• Dopo: benedizione sacerdotale verso il popolo + prostrazione durante il canto del 

Salmo e la libagione.

COINCIDEVANO CON IL MOMENTO DELL'INCENSO?

Secondo il testo : NO.

• La Mishnah Tamid  non registra alcuna preghiera del popolo esterno sincronizzata con il 

momento dell'incenso.

• La preghiera/prostrazione collettiva del popolo avviene dopo, durante la libagione e il canto 

levitico del Salmo del giorno (Tamid 7:3).

• Durante l'incenso stesso, il testo prescrive silenzio e ritiro dalla zona sacra immediata (ּשׁו רְ  פָּ

ם עָ .(הָ

NOTA METODOLOGICA IMPORTANTE

Il  dettaglio  di  Luca  1:10  (πᾶν  τὸ  πλῆθος  ν  τοῦ  λαοῦ  προσευχόμενον  ἔξω  τῇ  ὥρᾳ  τοῦ 

θυμιάματος-"tutta la moltitudine del popolo pregava fuori all'ora dell'incenso") non compare nella 

Mishnah Tamid. Quella tradizione si trova in altre fonti rabbiniche e commentari successivi) che 

spiegano come il popolo ebraico sincronizzasse la preghiera mattutina (Shacharit) con il momento 

dell'offerta dell'incenso nel Tempio.

Tuttavia, attenendomi esclusivamente al testo condiviso.
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• La  sequenza  è  chiaramente  separata:  preparazione  →  incenso  (ritiro)  →  uscita  → 

benedizione al popolo → canto/prostrazione.

• Non vi è alcuna menzione di preghiera esterna simultanea all'incenso.

• Se Luca descrive una coincidenza, sta attingendo a una tradizione liturgica o a una prassi 

popolare  non documentata in questa specifica Mishnah,  ma probabilmente  nota  nella 

prassi del I secolo o in fonti parallele.

FORSE UN MIDRASH AIUTEREBBE AD ARMONIZZARE IL DATO LUCANO E LE NORME LEGALI DEL  
RITO?

IL MIDRASH DEL SALMO 141

Salmo per Davide: "Ti invoco, o Signore; affrettati a me; porgi orecchio alla mia voce quando ti 

invoco".  Salomone disse  (Proverbi  15:30):  "Gli  occhi  splendenti  rallegrano il  cuore".  Il  Santo, 

benedetto Egli sia, illumina gli occhi dei giusti, ed essi gioiscono come ossa grasse e midollari per 

le buone novelle. Qual è la buona novella che ricevono? Come è scritto sopra (Salmo 140:14): 

"Certamente i giusti renderanno grazie al tuo nome". Davide ti chiede: "Permettimi di essere tra 

coloro che vedono il tuo volto". "Ti invoco, o Signore; affrettati a me". Cosa significa "affrontami"? 

Significa  che  desidero  compiere  la  tua  volontà,  e  anche  tu  dovresti  desiderarmi.  A  cosa  è 

paragonabile?  A una persona che  doveva comparire  davanti  al  sovrano,  che  vedeva che  tutti  i 

funzionari parlavano con lui. Egli chiamò il governatore e gli disse: «Non ho nessuno che parli per 

me. Tu sei il giudice e l'avvocato. Ti prego, intercedi per me». Così anche Davide disse: «Alcuni 

confidano nelle loro buone e giuste opere, altri nel merito dei loro antenati. Ma io confido in te, 

anche se non ho buone opere, perché ti ho invocato. Perciò si dice: “Ti invoco, o Signore; affrettati 

a venire da me”. “La mia preghiera sarà presentata a te, ecc.”». Qual è il significato di “la mia 

preghiera sarà presentata”? Così disse Davide: «Mio Signore, quando il Tempio era ancora in piedi, 

bruciavamo incenso davanti a te. Ora che non abbiamo altare né Sommo Sacerdote, possa la mia 

preghiera essere accettata e possa squarciare il firmamento». Perciò si dice: “La mia preghiera sarà 

presentata a te, ecc.” Allo stesso modo, dice (Esdra 9:4): «E a me si radunarono tutti coloro che 

tremavano  alle  parole  del  Dio,  ecc.».  (Salmi  55:18)  "Alla  sera,  al  mattino  e  a  mezzogiorno 

esprimerò la mia lamentela e il mio gemito, ecc." Perché alla sera? Piuttosto, per tutto il giorno la 

mia anima è a suo agio nel mondo e non sono turbato, ma alla sera muoio e le mie viscere vengono 

scambiate.  Perciò,  una  persona  deve  confessare  i  suoi  peccati  e  supplicare  nella  preghiera  di 

Mincha. Perciò, dice: "L'elevazione delle mie mani come sacrificio della sera". E così dice Daniele 

(Daniele 9:21): "Mentre stavo ancora parlando in preghiera, l'uomo Gabriele, che avevo visto in 
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visione, ecc." Quando avviene questo? Al momento della preghiera di Mincha. Il Midrash Tehillim 

su Salmo 141:2 è: Tardo: redazione post-talmudica (VI-IX sec. d.C.).

PURTROPPO  SIAMO  DI  FRONTE  AD  UN  TESTO  TROPPO  TARDIVO  NON 

NORMATIVO E QUINDI LONTANO DA LUCA 1:10.... DOBBIAMO CERCARE ALTRO. 

PERCHÈ IL MIDRASH COZZA COL RITO TEMPLARE IN MODO NETTO

Il Midrash Tehillim su Salmo 141:2 è:

• tardo: redazione post-talmudica (VI-IX sec. d.C.).

• Aggadico: non normativo, interpretativo, non prescrittivo.

• Teologico: proietta una lettura spirituale del culto post-70, non descrive prassi del I secolo.

• Incompatibile con la procedura templare documentata in Mishnah Tamid e Yoma.

Ora cerchiamo di studiare al meglio il concetto di ‘ora’ dell’incenso.

RICERCA DI FONTI PRE-70 D.C. SU PREGHIERA E INCENSO

Fonti verificate:

Fonte Datazione Contenuto pertinente Verifica

1 Maccabei 4:54-58 II sec. a.C. Dedicazione dell'altare, 
sacrifici, ma nessun 
riferimento a 
preghiera/incenso 
sincronizzati

[V]

2 Maccabei 10:1-8 II sec. a.C. Purificazione del 
Tempio, offerta di 
incenso, ma senza 
menzione di preghiera 
popolare esterna

[V]

Filone, De Specialibus 
Legibus 1.72

I sec. d.C. Descrive l'incenso 
come simbolo di 
gratitudine, ma non 
menziona preghiera 
popolare sincronizzata

[V]

Giuseppe Flavio, Ant. 
13.282; 14.65

I sec. d.C. Riferimenti all'incenso 
nel culto, ma nessun 
collegamento a 
preghiera del popolo 
esterno

[V]

1QHᵃ (Hodayot) XX, 
11-14

I sec. a.C. Preghiere comunitarie a 
Qumran, ma 
sincronizzate con orari 

[V]
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Fonte Datazione Contenuto pertinente Verifica

fissi, non con riti 
specifici del Tempio

4Q503 (Daily Prayers) I sec. a.C. Preghiere quotidiane 
con riferimenti a "alba" 
e "tramonto", ma 
nessun collegamento 
esplicito all'incenso

[V]

Siracide 50:5-21 II sec. a.C. Descrizione del sommo 
sacerdote Simone che 
offre incenso, ma il 
popolo è descritto in 
prostrazione, non in 
preghiera sincronizzata

[V]

ANALISI DI SIRACIDE 50:5-21 (TESTO CHIAVE)

"Il sommo sacerdote... prese dalle mani dei sacerdoti le parti della vittima... offrì 

l'incenso sull'altare... Allora tutto il popolo si affrettò a gettarsi con la faccia a terra per 

adorare il Signore..." (Sir 50:15-18).

Punti critici

• Il popolo è nel cortile, non "fuori" (ἔξω come in Luca 1:10).

• L'atto  è  prostrazione (προσκύνησις),  non  "preghiera"  (προσευχή)  nel  senso  di  supplica 

verbale.

• La sincronizzazione è con l'offerta sacrificale complessiva, non specificamente con l'incenso

Non conferma la descrizione lucana.

CONCLUSIONE METODOLOGICA

Stato della documentazione pre-70 d.C.:

Affermazione Supporto documentale pre-70

"Il popolo pregava all'esterno sincronizzato con 
l'incenso"

Nessuna attestazione diretta

"Il popolo si prostrava durante l'offerta 
dell'incenso"

Siracide 50: prostrazione, ma nel cortile, non 
"fuori"

"Le preghiere erano sincronizzate con i sacrifici 
Tamid"

Tosefta Berakhot 3:15 (post-70, ma riflette 
prassi antica)

"L'incenso era offerto due volte al giorno" Mishnah Tamid 6:1-3; Esodo 30:7-8
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Implicazioni per Luca 1, 10

1. Se Luca descrive una prassi  storica del  I  secolo,  questa  non è documentata nelle  fonti 

ebraiche pre-70 che ci sono pervenute.

2. La descrizione potrebbe riflettere:

• una prassi popolare locale non codificata nelle fonti rabbiniche.

• Una interpretazione teologica basata su Salmo 141:2, proiettata retroattivamente.

• Una convenzione narrativa per collegare Giovanni Battista/Zaccaria alla tradizione 

profetica.

Se prendiamo ὥρα τοῦ θυμιάματος come "l'esatto minuto in cui il sacerdote sparge l'incenso", 

l'espressione è insostenibile. Ma se la esaminiamo come marcatore tecnico del greco giudaico 

del I secolo, il quadro cambia radicalmente. Ecco l'analisi rigorosa, senza armonizzazioni.

1. IL VALORE TECNICO DI ὥρα+GENITIVO NEL GRECO DEL I SECOLO

Nel  koine  giudaico  (LXX,  NT,  papiri,  iscrizioni  sinagogali),  ὥρα  seguito  da  un  sostantivo  al 

genitivo non indica quasi mai un lasso di 60 minuti, ma un periodo liturgico o civile fissato.

Costruzione Fonte Significato tecnico

ὥρα τῆς προσευχῆς Atti 3:1; 10:30 "Il tempo fissato per la 
preghiera" (finestra 
mattutina/pomeridiana, non 
l'istante iniziale)

ὥρα θυσίας LXX 1Re 18:29,36; Dan 9:21 "Il periodo del sacrificio" 
(finestra rituale, non il 
momento della macellazione)

ὥρα δείπνου/ὥρα ἀρίστου Papiri Oxyrhynchus, POxy 
1.118

"Orario del pasto" (periodo 
conviviale, non il primo 
boccone)

ὥρα κρίσεως Mt 10:15; Ap 14:7 "Tempo del giudizio" (periodo 
escatologico, non un istante)

Regola linguistica attestata: ὥρα τοῦ [X]=periodo tecnico in cui si svolge il rito/attività X, non 

la sua durata cronometrica.
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2. PARALLELI GIUDAICI: ן מַ ה / זְ עָ COME FINESTRA LITURGICA שָׁ

Il greco ὥρα traduce sistematicamente l'ebraico ה עָ ן o שָׁ מַ  che nella letteratura del Secondo Tempio ,זְ

indicano finestre temporali rituali:

• Mishnah Berakhot 4:1: ע מַ ת שְׁ יאַ רִ ן קְ מַ  ,finestra per lo Shemà" (dall'alba a mezzogiorno" = זְ

non un istante).

• 1QS 10:1-3 (Rotoli di Qumran): le preghiere sono fissate יּוֹם  רוֹת הַ עָ שְׁ  per le ore/giorni") לִ

stabiliti"), dove ה עָ .indica periodi liturgici, non minuti שָׁ

• Giuseppe Flavio, Ant. 14.65: i sacerdoti offrono πρωΐ (al mattino) e δείλης (al pomeriggio). 

Usa termini temporali ampî per l'intero servizio.

Conclusione  lessicale: ὥρα τοῦ  θυμιάματος  nel  greco  giudaico  del  I  secolo  indica  il  periodo 

tecnico del servizio mattutino/pomeridiano in cui l'incenso era l'atto normativo centrale, non il 

minuto esatto della combustione.

3. CONTESTO LITURGICO: PERCHÉ L'INCENSO FUNZIONA DA MARCATORE

Nel Secondo Tempio, l'incenso (ת רֶ טֹ :era (קְ

1. 'unico rito giornaliero riservato a un sacerdote sorteggiato (non al Sommo Sacerdote, non 

ai leviti).

2. Il momento di massima visibilità/udibilità per la folla nei cortili (fumo, silenzio rituale, 

uscita del sacerdote).

3. Il  perno teologico del  Tamid:  segnava il  passaggio dalla  preparazione all'offerta  vera e 

propria.

Quindi, nella prassi linguistica dell'epoca,  "ora dell'incenso"=finestra del 

servizio mattutino/pomeridiano. È una sineddoche liturgica, non un orologio.

CONFRONTO CON LA SEQUENZA DELLA MISHNAH TAMID

Elemento Mishnah Tamid Luca 1:10 (ὥρα το 
θυμιάματος)

Natura temporale Sequenza procedurale minuta 
per minuto

Marcatore tecnico per l'intera 
finestra del servizio

Azione del popolo Prostrazione alla libazione 
(Tamid 7:3)

προσευχόμενον durante la 
finestra tecnica

Funzione linguistica Manuale rituale (prescrizioni) Narrazione teologica 
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Elemento Mishnah Tamid Luca 1:10 (ὥρα το 
θυμιάματος)

(marcatore temporale)

Nessuna contraddizione logica: Luca usa un'espressione tecnica del greco giudaico per indicare "il 

tempo del servizio mattutino". La Mishnah descrive i minuti. Sono generi diversi.

CONCLUSIONE TECNICA

Ὥρα τοῦ θυμιάματος nel greco del I secolo:

1. non sarebbe una marca temporale di SOLI 5 minuti.

2. È un marcatore tecnico per la finestra liturgica del servizio mattutino/pomeridiano, dove 

l'incenso funge da riferimento normativo.

3. Corrisponde a ת רֶ טֹ קְּ ן הַ מַ יד o זְ מִ ל תָּ ה שֶׁ עָ .nell'ebraico tecnico dell'epoca שָׁ

4. Non implica sincronizzazione cronometrica con l'entrata/uscita del sacerdote.

La nostra ispezione iniziale era corretta se intesa letteralmente. Ma linguisticamente, l'espressione 

ha un valore tecnico ampio attestato nel greco giudaico contemporaneo. Luca non sta sbagliando 

cronologia; sta usando un marcatore temporale liturgico standard dell'epoca.
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